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ALCUNI ASPETTI DELLA LINGUA E CULTURA ITALIANA  
RAPPORTATI ALLA LINGUA E CULTURA MACEDONE 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
L’Addetto Culturale dell’Ambasciata d’Italia, prof.Andrea TOSSI (al centro), porge il saluto ai 
convegnisti. Alla sua destra il Capo dell’Istituto di Lingue e Letterature Romanze, prof. Naum 
KITÀNOVSKI, e a sinistra il Lettore Italiano, prof.Augusto FONSECA. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Il prof.Augusto FONSECA apre i lavori del simposio, che coordinerà insieme con il collega                   
prof. Naum KITÀNOVSKI. 



  

 
 



  

SIMPOSIO STUDENTESCO 
 

 

Prof.Augusto FONSECA 

 

 

A rendere possibile l'odierno simposio c'è voluto l'impegno e la tenacia tanto del 

lettore, quanto degli studenti-autori, piú precisamente, delle studentesse-autrici. La 

motivazione comune è stata quella di cercare delle vie possibili per rendere allo 

studente macedone piú facile l'apprendimento della lingua italiana. A questo scopo, a 

tutti i lavori che saranno ora presentati è stata data una impostazione contrastiva. 

Oggi, dunque, sia pure con la comprensibile emozione della "prima volta", tuttavia 

con legittimo orgoglio, viene presentato questo simposio, il cui tema è "Alcuni 

aspetti della lingua e cultura italiana rapportati alla lingua e cultura macedone".   

A tenere vivo il vostro interesse e attenzione ci penseranno alcune rappresentanti 

dello scelto gruppo di lavoro, tutte studentesse del corso triennale d'italiano, ma 

provenienti da diversi indirizzi di studi.  Alla lingua italiana e alle varie iniziative del 

lettore a sfondo didattico, culturale e scientifico esse hanno sempre dedicato molto 

del proprio tempo e del loro interessamento, e di ciò è prova, fra l'altro, quanto ci 

presenteranno.  E qui bisogna aggiungere una nota di riconoscenza nei riguardi della 

prof.ssa ElŜbieta Gawęda per il prezioso e costante contributo di carattere 

professionale e organizzativo generosamente elargito. 

Un grazie sincero dobbiamo esprimere a tutti coloro che hanno reso possibile 

l'intera manifestazione odierna.  In modo particolare ringraziamo il prof.Naum 

Kitànovski, Capo dell'Istituto di Lingue e Letterature Romanze che con la sua 

autorevolezza sia nel campo dell'italianistica sia in quello della macedonistica, ha 

contribuito in modo determinante alla preparazione di questo simposio. 

 

 



  

 
 
 
 
 

 
 

JULIJANA SINAD ÍNOVSKA 
 
 

Laureanda in lingua e letteratura inglese.  Da sei anni è molto attiva nel Gruppo di Lavoro del 
Lettorato Italiano, con preferenze per la traduzione letteraria, come si può vedere dai materiali 
pubblicati, esposti nella mostra allestita per l’odierna circostanza. Il tema che qui affronta è: 
 

PAROLE ITALIANE NELLE INSEGNE PUBBLICITARIE, 

ESERCIZI  E PRODOTTI COMMERCIALI                              

DELLA CITTÀ DI SKOPJE 



  

 
 
 



  

 



  

 



  



  

 
 
 

Riassunto 
 
Espressione della stima, ammirazione e simpatia diffuse in tutta la Macedonia per 

l'Italia e la sua lingua e civiltà può essere considerata il recente e crescente dilagare 
tra i quartieri vecchi e nuovi di Skopje di parole italiane usate nelle insegne 
pubblicitarie di negozi, ristoranti, bar, liste delle vivande e vari prodotti alimentari. 
L'analisi di piú di 60 italianismi ha messo in luce che essi nella maggior parte sono 

costituiti da nomi propri (principalmente di persona e di città), quindi da nomi 
comuni (prodotti alimentari, luoghi, stagioni), aggettivi, avverbi, pronomi. 
Nell'articolo particolare attenzione viene dedicata al problema della trascrizione 

degli italianismi in caratteri cirillici e alla serie di errori che l'accompagna.  L'autrice 
mette in risalto, tra l'altro, come alla parola italiana venga affidato il prestigioso 
ruolo di rappresentare esempi di alta qualità, garanzia ed efficienza, per cui il 
negoziante o l'operatore commerciale sembra voler usare ad ogni costo termini che 
ricordino in qualche modo l'Italia. 
 



  

 
 
 

                               
 
          VALENTINA JANAKÍEVA                                                           SUSANNA M ÍOVSKA  
 
Studentessa del II anno del corso di lingua                Studi di perfezionamento post-laurea in       
 e letteratura francese. Frequenta assiduamente           pedagogia. Frequenta il II anno di lingua e  
 il Gruppo di Lavoro del Lettorato Italiano.                 letteratura macedone. Da quattro anni fre-    
                                                                                             quenta, senza alcun obbligo, le lezioni d’ita-     
                                                                                      liano e collabora con il Gruppo di Lavoro del  
                                                                                             Lettorato. 
          
                                                                                                                       

L’oggetto della loro ricerca è indicato nel titolo 
 
  

LA LETTERATURA E L'ARTE ITALIANA  

NEI LIBRI DI TESTO DELLE SCUOLE MACEDONI 
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Riassunto: 
 
Alla fine della loro ricerca, effettuata su 26 libri di testo scolastici pubblicati tra 

il 1968 e il 1989 le autrici mettono in risalto l'insufficienza informativa e 
l'inadeguatezza dei materiali scelti nel campo dell'arte e, particolarmente, della 
letteratura italiana.  Tutti gli autori, infatti, tranne Rodari, presenti nei testi delle 
scuole dell'obbligo, sono assolutamente insignificanti per il nostro ambiente.  
D'altra parte, non si riesce a capire come mai, nel corso degli studi medi 
superiori, si limiti l’attenzione a tre soli autori di un'epoca (Dante, Petrarca, 
Boccaccio), ignorandone tantissimi altri famosi  sia  del passato sia dei nostri 
tempi.  In tal modo si può comprendere quel ristrettissimo orizzonte, in ordine 
alla letteratura e cultura italiana, che hanno tantissimi giovani, lasciando i banchi 
di scuola dopo 12 anni di studio. 
 
 



  

 
 
 

 
 

Susanna MÍOVSKA 
(ved. a pag.12) 

 
 

 
 

ALCUNI FRASEOLOGISMI ITALIANI E MACEDONI    

A CONFRONTO 

 
 
 
 
 
 



  

 



  

 

 

 
 

 



  

 

 

 

 
 
 
 



  

 

 

 

 
 

 
 
Riassunto 
Prendendo quali criteri il significato, la struttura lessicale, il modello 
grammaticale e il valore stilistico si è fatta la seguente classificazione di 
fraseologismi: 

1) stesso significato e stessa forma espressiva, 
2) stesso significato, ma diversa struttura lessicale, 
3) stesso significato, ma diversa forma grammaticale, 
4) stessa struttura, ma diverso significato. 
5) diverso valore stilistico, 
6) assenza di equivalente nell'altra lingua. 

L'autrice, pur facendo presente di non aver avuto intenzione di affrontare 
l'intera problematica in materia, ha voluto almeno sottolineare la necessità e 
l'urgenza di un esame piú particolareggiato. In tal senso suggerisce la 
realizzazione di un prontuario, che, in chiave comparativa, presenti i 
fraseologismi macedoni e italiani.  Un tale strumento potrebbe rivelarsi di 
grande utilità tanto per chi studia l'italiano (o il macedone) quanto per chi ha a 
che fare con lavori di traduzione,  particolarmente di testi letterari, ma 
potrebbe anche costituire punto di partenza per ulteriori ricerche circa l'origine 
dei fraseologismi (mitologia, folklore, letteratura, tradizioni, ecc.), ovvero 
circa la provenienza delle influenze linguistiche. 
 
 
 
 
 



  

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
       Si ripresenta la signorina Julijana SINADÍNOVSKA con un’altra ricerca dal titolo 

 
 

PER UN CONFRONTO DELLE FORME DI CORTESIA  

IN MACEDONE E IN ITALIANO  

 
 
 



  

 

 

    
 

 

 
 



  

 

 

 
 

 
 
 



  

 

 
 

 
 



  

 

 

 



  

 

 
 
 



  

 

 



  

 
 
 

 
 
 
 
 



  

 

 
 
 
 
 
Riassunto 
 

L'autrice si dà cura di dimostrare che l'uso delle forme di cortesia dipende 
innanzi tutto dalla conoscenza di fattori sociolinguistici, che sono differenti 
nelle due lingue, oggetto di questo lavoro.  Se è vero, d'altronde, che l'utente 
che li ignori non incontra difficoltà nella comunicazione, è altrettanto vero 
che necessariamente gliene deriva l'epiteto di ignorante. 

Nell'articolo, oggetto principale d'analisi sono state le componenti 
pronominali-nominali delle forme di cortesia nella lingua macedone parlata, 
e se ne sono evidenziate le diverse varianti. Dal confronto, poi, con le forme 
italiane ne è risultata la chiara differenza, in particolar modo nei rapporti "Vie 
<> ti" (Lei <> tu)  e  "ti<>ti" (tu <> tu), in cui la differenza dello stato sociale 
e dell'età rappresentano fattori sociolinguistici solo in macedone, e non in 
italiano. 
Nell'articolo si è voluto anche mettere l'accento sull'eccezionale importanza 

che nell'apprendimento di una lingua ricopre lo studio, in chiave contrastiva, 
delle forme di cortesia dal punto di vista sociolinguistico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

La dottoressa Susanna MÍOVSKA interviene a questo simposio con il suo terzo contributo,  
il cui titolo è  
 
 

 

A PROPOSITO DI UN TIPO DI SIGLE ITALIANE  

E LORO LESSICALIZZAZIONE  (CON DEI PARALLELI  

IN LINGUA MACEDONE) 
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Riassunto 
 

In questo articolo sono studiate le sigle italiane costituite dalle iniziali delle 
parole che le compongono, come ad es.: PSI, PLI, USA.  L'autrice intende 
dimostrare che nel loro processo di lessicalizzazione il fattore determinante è 
rappresentato dalla pronuncia (DC - Dc - dc - dicí- diccí).  Da questa prima fase, di 
sostantivo, alcune sigle realizzano l'aggettivo (ciellino, da Cielle; piduista, da 
pidue;  missino, da missi.  Dal punto di vista grammaticale, esse possono essere 
nomi o aggettivi.  Invariabili per genere e numero, si riconoscono soltanto per la 
loro posizione nella frase. 

In macedone, a differenza dell'italiano, la scrittura delle sigle è semplice, sempre 
con tutte lettere maiuscole.  Anche in macedone è attivo il processo di 
lessicalizzazione, ma non tanto quanto lo è in italiano. 

 



  

 
 
 

 
 

Alice FERRO 
 

 

Laureanda in lingua e letteratura macedone, ha frequentato il corso 
triennale di lingua e letteratura italiana ed è attiva in tutte le iniziative del 
gruppo di lavoro del Lettorato Italiano. Presenta il suo contributo dal titolo 

 
 
 
 
 

ALCUNE FORME VERBALI DI VALORE IMPERATIVO 
NELLA RUBRICA "BRICIOLE"  (Panorama, Rijeka-Fiume) 
E LORO CORRISPONDENZA IN LINGUA MACEDONE 

 
 
 

 
 



  

 
 



  



  

 



  

 



  

 
 

Il pubblico segue con attenzione… 
 

 
 e spesso interviene.                                                                                                                   



  



  



  



  



  

 
 

 
Riassunto 
 

Effettuata l'analisi di piú di 400 schede (le "briciole", appunto, tratte dalla rivista 
PANORAMA di Fiume-Rijeka) contenenti vari consigli e suggerimenti, è stato possibile 
inquadrare in uno schema i diversi toni imperativi in italiano e ad essi è stata 
proposta una o piú varianti per la loro resa in lingua macedone. 

L'autrice conclude, sottolineando la grande utilità che potrebbe derivare nello 
studio di una lingua dall'impiego di materiali, quali le "briciole" che, grazie alla loro 
concisione e interesse di contenuto, possono rendere piú divertente l'apprendimento 
linguistico. D'altra parte, l'eventuale pubblicazione macedone dell'intera raccolta, 
sempre per la sua ricchezza, interesse e varietà di contenuti, potrebbe costituire per 
un pubblico meno specialistico un utile strumento di consultazione, di cui si sente la 
mancanza in questo ambiente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
 

 
 
 

 

Julijana VÉLKOVA 
 

Laureanda in lingua e letteratura francese, assidua frequentatrice di tutte           
le attività del Gruppo di Lavoro del Lettorato Italiano 

 
 

FUTURO SEMPLICE E FUTURO COMPOSTO:  
VARIETÀ  DI SIGNIFICATI 

E LORO CORRISPONDENZA IN LINGUA MACEDONE 
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Riassunto 
Le conclusioni di questa ricerca vengono presentate nel seguente schema: 
 
 
 
 VALORE  F O R M E     V E R B A L I 
 
    italiano  m a c e d o n e 
 
 
 
 
grado di probabilità         fut. semplice                      a)     "pa i da,   može i da    +    presente 
 
altissimo fut. composto                     b)     “sigurno,  sekako,       +   passato 
       najverojatno"               indefinito 
 
  
grado di probabilità fut. semplice presente 
          “možebi, verojatno, 
alto         izgleda”                    + 
  fut. composto  passato 
    indefinito 
 
grado di probabilità fut. semplice  presente 
     “da ne”                         +  
meno alto fut. composto                                                                        passato 
                                                                                           indefinito 
 
grado di probabilità fut. semplice                                                                          presente 
                                                                                         “dali, li”                        + 
basso                               fut. composto                                                                         passato  
                                                                                                                                       indefinito 



  

 
 

 
 

 
 

Marija MÍŠEVA  
 

L’argomento che va ad integrare il precedente e con il quale si conclude il nostro 
simposio è stato preparato dalla signorina Míševa, laureanda in lingua e letteratura 
francese e anche lei assidua e attiva frequentatrice del Gruppo di Lavoro del 
Lettorato Italiano. Il titolo del suo contributo è 

 
 

CONDIZIONALE SEMPLICE E CONDIZIONALE COMPOSTO:  
VARIETÀ  DI SIGNIFICATI  

E LORO CORRISPONDENZA IN LINGUA MACEDONE 



  

 

 

 



  

 
 

 



  

 

 



  

 
 
 
 

 
 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 



  

Riassunto 
 

L'autrice presenta alcuni valori del condizionale italiano (tranne l'uso nel periodo 
ipotetico), con possibili corrispondenze in macedone, per mezzo del seguente 
schema: 

 
 

 
VALORE                                       F O R M E                             V E R B A L I 

             italiano                                                m a c e d o n e 
 
 
modestia,                          cond. semplice                               a)  "bi" + forma verb.  "-1" 
cortesia                                                                                    b)  "ќe" + presente indic. 
                                                                                         
 
supposizione,  
eventualità. 
incertezza: 
 
a) nel presente             cond. semplice                               a)  avv. di dubbio + presente indic. 
 
b)      nel passato               cond. composto                              b) avv. di dubbio + passato indef. 
 
 
 
futuro rispetto                    a) cond. composto                          a)   futuro 
a un punto di                          in propos. dip 
riferimento   
nel passato                         b) cond. composto                           b)   l.  passato perfetto 
                                           in prop. indip.      2  .passato indef. 
       3.  futuro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

A conclusione dei lavori, foto ricordo di tutto il Gruppo di Lavoro del Lettorato Italiano.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Questo è il terzo (CТУДЕНТCКИ СИМПОЗИУМ  STUDENTSKI SIMPOZIUM  SIMPOSIO  STUDENTESCO) di tre 
opuscoli che costituiscono insieme la riedizione, elaborata al computer da Augusto Fonseca in versione 

bilingue (per la verità, alla fine di ciascun lavoro presentato in macedone si dà solo un riassunto in italiano)   
e arricchita da immagini fotografiche, del supplemento alla rivista in lingua macedone   

“Литературен збор   Literaturen zbor – La parola letteraria ”,  
Skopje 1991, Anno XXXVIII, 1-2,  pp.87/183, interamente dedicato  

al 30° ANNIVERSARIO DEGLI STUDI DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA IN MACEDONIA.  
Il primo e il secondo opuscolo sono intitolati rispettivamente  

СВЕЧЕНО ОТВАРАЊЕ  SVEČENO OTVARANJE –  CERIMONIA INAUGURALE  
e ВИНОТО И ПОЕЗИЈАТА – VINOTO I POEZIJATA    IL VINO E LA POESIA. 

© 2010 Augusto Fonseca 
www.collanaslavica.info     elaufonseca@libero.it 

 
 
 
 



  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
 

 
 

 
 


